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SOGGETTI LEGITTIMATI 

A norma degli artt.15-22- RGPD gli interessati possono contattare il Titolare o il RPD/DPO (Responsabile 
protezione dati aziendale), in nome proprio o tramite loro rappresentanti legali e/o a ciò delegati per iscritto 
(anche con procura) . 

 Su sito aziendale al link : http://www.asl3.liguria.it/privacy-home.html viene fornito anche un modello 
utilizzabile per l’esercizio dei diritti. 

Il procedimento di evasione della richiesta viene istruito tramite il dirigente responsabile della struttura-area 
di afferenza , autorizzato con compiti specifici dal Titolare nel sistema privacy aziendale, anche nel caso sia 
coinvolto nel trattamento un responsabile esterno del trattamento dati, ex art.28 RGPD, con il supporto, ove 
necessario, dell’amministratore di sistema-SIA e del RPD/DPO. 

L’esercizio di diritti, riferito a dati personali di persone decedute è esercitabile da chiunque rechi un interesse 
giuridicamente rilevante, ferma restando la tutela cui soggiaciono taluni tipi di dati, che per loro natura 
potrebbero ledere l’immagine stessa del de cuius. 

 

Si riporta in punto il disposto dell’art.2 terdecies del T.U.Privacy  (D.lgs 196/2003 aggiornato al D.lgs 
101/2018) 

“Art. 2-terdecies Diritti riguardanti le persone decedute 

1. I diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento riferiti ai dati personali concernenti persone decedute possono 
essere esercitati da chi ha un interesse proprio, o agisce a tutela dell’interessato, in qualita’ di suo mandatario, o per ragioni 
familiari meritevoli di protezione. 
2. L’esercizio dei diritti di cui al comma 1 non e’ ammesso nei casi previsti dalla legge o quando, limitatamente all’offerta 
diretta di servizi della società dell’informazione, l’interessato lo ha espressamente vietato con dichiarazione scritta 
presentata al titolare del trattamento o a quest’ultimo comunicata. 
3. La volontà dell’interessato di vietare l’esercizio dei diritti di cui al comma 1 deve risultare in modo non equivoco e deve 
essere specifica, libera e informata; il divieto può riguardare l’esercizio soltanto di alcuni dei diritti di cui al predetto 
comma. 
4. L’interessato ha in ogni momento il diritto di revocare o modificare il divieto di cui ai commi 2 e 3. 
5. In ogni caso, il divieto non può produrre effetti pregiudizievoli per l’esercizio da parte dei terzi dei diritti patrimoniali 
che derivano dalla morte dell’interessato nonchè del diritto di difendere in giudizio i propri interessi.” 

 

DIRITTI ESERCITABILI 

I diritti esercitabili sono, a norma del RGPD (artt.15-22): 

“Articolo 15 Diritto di accesso dell’interessato 

1.L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di 
dati personali che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l’accesso ai dati personali e alle seguenti informazioni: 

a)le finalità del trattamento; 

b)le categorie di dati personali in questione; 

c)i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, in particolare se 
destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali; 

d)quando possibile, il periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati 
per determinare tale periodo; 



 

 

e) l’esistenza del diritto dell’interessato di chiedere al titolare del trattamento la rettifica o la cancellazione dei dati 
personali o la limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento; 

f) il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo; 

g) qualora i dati non siano raccolti presso l’interessato, tutte le informazioni disponibili sulla loro origine; 

h) l’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, e, 
almeno in tali casi, informazioni significative sulla logica utilizzata, nonché l’importanza e le conseguenze previste di 
tale trattamento per l’interessato. 

2.Qualora i dati personali siano trasferiti a un paese terzo o a un’organizzazione internazionale, l’interessato ha il diritto 
di essere informato dell’esistenza di garanzie adeguate ai sensi dell’articolo 46 relative al trasferimento. 

3.Il titolare del trattamento fornisce una copia dei dati personali oggetto di trattamento. In caso di ulteriori copie richieste 
dall’interessato, il titolare del trattamento può addebitare un contributo spese ragionevole basato sui costi 
amministrativi. Se l’interessato presenta la richiesta mediante mezzi elettronici, e salvo indicazione diversa 
dell’interessato, le informazioni sono fornite in un formato elettronico di uso comune. 

4. Il diritto di ottenere una copia di cui al paragrafo 3 non deve ledere i diritti e le libertà altrui. 

 

Articolo 16 Diritto di rettifica 

L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei dati personali inesatti che lo riguardano 
senza ingiustificato ritardo. Tenuto conto delle finalità del trattamento, l’interessato ha il diritto di ottenere l’integrazione 
dei dati personali incompleti, anche fornendo una dichiarazione integrativa. 

Articolo 17 Diritto alla cancellazione («diritto all’oblio») 

1. L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione dei dati personali che lo riguardano 
senza ingiustificato ritardo e il titolare del trattamento ha l’obbligo di cancellare senza ingiustificato ritardo i dati personali, 
se sussiste uno dei motivi seguenti: 

a)i dati personali non sono più necessari rispetto alle finalità per le quali sono stati raccolti o altrimenti trattati; 

b)l’interessato revoca il consenso su cui si basa il trattamento conformemente all’articolo 6, paragrafo 1, lettera a), o 
all’articolo 9, paragrafo 2, lettera a), e se non sussiste altro fondamento giuridico per il trattamento; 

c)l’interessato si oppone al trattamento ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 1, e non sussiste alcun motivo legittimo 
prevalente per procedere al trattamento, oppure si oppone al trattamento ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 2; 

d)i dati personali sono stati trattati illecitamente; 

e)i dati personali devono essere cancellati per adempiere un obbligo legale previsto dal diritto dell’Unione o dello Stato 
membro cui è soggetto il titolare del trattamento; 

f)i dati personali sono stati raccolti relativamente all’offerta di servizi della società dell’informazione di cui all’articolo 8, 
paragrafo 1. 

2. Il titolare del trattamento, se ha reso pubblici dati personali ed è obbligato, ai sensi del paragrafo 1, a cancellarli, tenendo 
conto della tecnologia disponibile e dei costi di attuazione adotta le misure ragionevoli, anche tecniche, per informare i 
titolari del trattamento che stanno trattando i dati personali della richiesta dell’interessato di cancellare qualsiasi link, copia 
o riproduzione dei suoi dati personali.3. 
3.  I paragrafi 1 e 2 non si applicano nella misura in cui il trattamento sia necessario: 



 

 

a)per l’esercizio del diritto alla libertà di espressione e di informazione; 

b)per l’adempimento di un obbligo legale che richieda il trattamento previsto dal diritto dell’Unione o dello Stato membro 
cui è soggetto il titolare del trattamento o per l’esecuzione di un compito svolto nel pubblico interesse oppure nell’esercizio 
di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento; 

c)per motivi di interesse pubblico nel settore della sanità pubblica in conformità dell’articolo 9, paragrafo 2, lettere h) e i), 
e dell’articolo 9, paragrafo 3; 

d) a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici conformemente all’articolo 
89, paragrafo 1, nella misura in cui il diritto di cui al paragrafo 1 rischi di rendere impossibile o di pregiudicare gravemente 
il conseguimento degli obiettivi di tale trattamento; o 

e)per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria. 
 

Articolo 18 Diritto di limitazione di trattamento 

1. L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la limitazione del trattamento quando ricorre una delle 
seguenti ipotesi: 

a)l’interessato contesta l’esattezza dei dati personali, per il periodo necessario al titolare del trattamento per verificare 
l’esattezza di tali dati personali; 

b)il trattamento è illecito e l’interessato si oppone alla cancellazione dei dati personali e chiede invece che ne sia limitato 
l’utilizzo; 

c)benché il titolare del trattamento non ne abbia più bisogno ai fini del trattamento, i dati personali sono necessari 
all’interessato per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria; 

d)l’interessato si è opposto al trattamento ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 1, in attesa della verifica in merito all’eventuale 
prevalenza dei motivi legittimi del titolare del trattamento rispetto a quelli dell’interessato. 

2. Se il trattamento è limitato a norma del paragrafo 1, tali dati personali sono trattati, salvo che per la conservazione, 
soltanto con il consenso dell’interessato o per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria oppure 
per tutelare i diritti di un’altra persona fisica o giuridica o per motivi di interesse pubblico rilevante dell’Unione o di uno 
Stato membro. 
3. L’interessato che ha ottenuto la limitazione del trattamento a norma del paragrafo 1 è informato dal titolare del 
trattamento prima che detta limitazione sia revocata. 
 

Articolo 19 Obbligo di notifica in caso di rettifica o cancellazione dei dati personali o limitazione del trattamento 

Il titolare del trattamento comunica a ciascuno dei destinatari cui sono stati trasmessi i dati personali le eventuali rettifiche 
o cancellazioni o limitazioni del trattamento effettuate a norma dell’articolo 16, dell’articolo 17, paragrafo 1, e dell’articolo 
18, salvo che ciò si riveli impossibile o implichi uno sforzo sproporzionato. Il titolare del trattamento comunica 
all’interessato tali destinatari qualora l’interessato lo richieda. 

Articolo 20 Diritto alla portabilità dei dati 

1. L’interessato ha il diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico i 
dati personali che lo riguardano forniti a un titolare del trattamento e ha il diritto di trasmettere tali dati a un altro titolare 
del trattamento senza impedimenti da parte del titolare del trattamento cui li ha forniti qualora: 

a)il trattamento si basi sul consenso ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, lettera a), o dell’articolo 9, paragrafo 2, lettera a), o 
su un contratto ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, lettera b); e 



 

 

b)il trattamento sia effettuato con mezzi automatizzati. 

2. Nell’esercitare i propri diritti relativamente alla portabilità dei dati a norma del paragrafo 1, l’interessato ha il diritto 
di ottenere la trasmissione diretta dei dati personali da un titolare del trattamento all’altro, se tecnicamente fattibile. 
3.  L’esercizio del diritto di cui al paragrafo 1 del presente articolo lascia impregiudicato l’articolo 17. Tale diritto non si 
applica al trattamento necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di 
pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. 
4. Il diritto di cui al paragrafo 1 non deve ledere i diritti e le libertà altrui. 
 

Articolo 21 Diritto di opposizione 

1. L’interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione particolare, al 
trattamento dei dati personali che lo riguardano ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, lettere e) o f), compresa la profilazione 
sulla base di tali disposizioni. Il titolare del trattamento si astiene dal trattare ulteriormente i dati personali salvo che egli 
dimostri l’esistenza di motivi legittimi cogenti per procedere al trattamento che prevalgono sugli interessi, sui diritti e sulle 
libertà dell’interessato oppure per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria. 
2. Qualora i dati personali siano trattati per finalità di marketing diretto, l’interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi 
momento al trattamento dei dati personali che lo riguardano effettuato per tali finalità, compresa la profilazione nella 
misura in cui sia connessa a tale marketing diretto. 
3. Qualora l’interessato si opponga al trattamento per finalità di marketing diretto, i dati personali non sono più oggetto 
di trattamento per tali finalità. 
4. Il diritto di cui ai paragrafi 1 e 2 è esplicitamente portato all’attenzione dell’interessato ed è presentato chiaramente e 
separatamente da qualsiasi altra informazione al più tardi al momento della prima comunicazione con l’interessato. 
5. Nel contesto dell’utilizzo di servizi della società dell’informazione e fatta salva la direttiva 2002/58/CE, l’interessato 
può esercitare il proprio diritto di opposizione con mezzi automatizzati che utilizzano specifiche tecniche. 
6.  Qualora i dati personali siano trattati a fini di ricerca scientifica o storica o a fini statistici a norma dell’articolo 89, 
paragrafo 1, l’interessato, per motivi connessi alla sua situazione particolare, ha il diritto di opporsi al trattamento di dati 
personali che lo riguarda, salvo se il trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico. 
Articolo 22 Processo decisionale automatizzato relativo alle persone fisiche, compresa la profilazione 

1. L'interessato ha il diritto di non essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato, 
compresa la profilazione, che produca effetti giuridici che lo riguardano o che incida in modo analogo significativamente 
sulla sua persona. 

2. Il paragrafo 1 non si applica nel caso in cui la decisione: 

a) sia necessaria per la conclusione o l'esecuzione di un contratto tra l'interessato e un titolare del trattamento; 
b) sia autorizzata dal diritto dell'Unione o dello Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento, che precisa altresì 
misure adeguate a tutela dei diritti, delle libertà e dei legittimi interessi dell'interessato; 
c) si basi sul consenso esplicito dell'interessato. 
 
3. Nei casi di cui al paragrafo 2, lettere a) e c), il titolare del trattamento attua misure appropriate per tutelare i diritti, le 
libertà e i legittimi interessi dell'interessato, almeno il diritto di ottenere l'intervento umano da parte del titolare del 
trattamento, di esprimere la propria opinione e di contestare la decisione. 
 
4. Le decisioni di cui al paragrafo 2 non si basano sulle categorie particolari di dati personali di cui all'articolo 9, paragrafo 
1, a meno che non sia d'applicazione l'articolo 9, paragrafo 2, lettere a) o g), e non siano in vigore misure adeguate a tutela 
dei diritti, delle libertà e dei legittimi interessi dell'interessato.” 
 

In punto i seguenti considerando del RGPD  hanno precisato: 

“(65) Un interessato dovrebbe avere il diritto di ottenere la rettifica dei dati personali che la riguardano e il «diritto 
all'oblio» se la conservazione di tali dati violi il presente regolamento o il diritto dell'Unione o degli Stati membri cui è 
soggetto il titolare del trattamento. In particolare, l'interessato dovrebbe avere il diritto di chiedere che siano cancellati e 
non più sottoposti a trattamento i propri dati personali che non siano più necessari per le finalità per le quali sono stati 
raccolti o altrimenti trattati, quando abbia ritirato il proprio consenso o si sia opposto al trattamento dei dati personali che 



 

 

lo riguardano o quando il trattamento dei suoi dati personali non sia altrimenti conforme al presente regolamento. Tale 
diritto è in particolare rilevante se l'interessato ha prestato il proprio consenso quando era minore, e quindi non 
pienamente consapevole dei rischi derivanti dal trattamento, e vuole successivamente eliminare tale tipo di dati personali, 
in particolare da internet. L'interessato dovrebbe poter esercitare tale diritto indipendentemente dal fatto che non sia più 
un minore. Tuttavia, dovrebbe essere lecita l'ulteriore conservazione dei dati personali qualora sia necessaria per 
esercitare il diritto alla libertà di espressione e di informazione, per adempiere un obbligo legale, per eseguire un 
compito di interesse pubblico o nell'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento, per motivi 
di interesse pubblico nel settore della sanità pubblica, a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca 
scientifica o storica o a fini statistici, ovvero per accertare, esercitare o difendere un diritto in sede giudiziaria. 

(66) Per rafforzare il «diritto all'oblio» nell'ambiente online, è opportuno che il diritto di cancellazione sia esteso in modo 
tale da obbligare il titolare del trattamento che ha pubblicato dati personali a informare i titolari del trattamento che 
trattano tali dati personali di cancellare qualsiasi link verso tali dati personali o copia o riproduzione di detti dati personali. 
Nel fare ciò, è opportuno che il titolare del trattamento adotti misure ragionevoli tenendo conto della tecnologia disponibile 
e dei mezzi a disposizione del titolare del trattamento, comprese misure tecniche, per informare della richiesta 
dell'interessato i titolari del trattamento che trattano i dati personali. 

(67)Le modalità per limitare il trattamento dei dati personali potrebbero consistere, tra l'altro, nel trasferire 
temporaneamente i dati selezionati verso un altro sistema di trattamento, nel rendere i dati personali selezionati 
inaccessibili agli utenti o nel rimuovere temporaneamente i dati pubblicati da un sito web. Negli archivi automatizzati, la 
limitazione del trattamento dei dati personali dovrebbe in linea di massima essere assicurata mediante dispositivi tecnici 
in modo tale che i dati personali non siano sottoposti a ulteriori trattamenti e non possano più essere modificati. Il sistema 
dovrebbe indicare chiaramente che il trattamento dei dati personali è stato limitato. 

(68) Per rafforzare ulteriormente il controllo sui propri dati è opportuno anche che l'interessato abbia il diritto, qualora i 
dati personali siano trattati con mezzi automatizzati, di ricevere in un formato strutturato, di uso comune, leggibile da 
dispositivo automatico e interoperabile i dati personali che lo riguardano che abbia fornito a un titolare del trattamento e 
di trasmetterli a un altro titolare del trattamento. È opportuno incoraggiare i titolari del trattamento a sviluppare formati 
interoperabili che consentano la portabilità dei dati. Tale diritto dovrebbe applicarsi qualora l'interessato abbia fornito i 
dati personali sulla base del proprio consenso o se il trattamento è necessario per l'esecuzione di un contratto. Non 
dovrebbe applicarsi qualora il trattamento si basi su un fondamento giuridico diverso dal consenso o contratto. Per sua 
stessa natura, tale diritto non dovrebbe essere esercitato nei confronti dei titolari del trattamento che trattano dati 
personali nell'esercizio delle loro funzioni pubbliche. Non dovrebbe pertanto applicarsi quando il trattamento dei dati 
personali è necessario per l'adempimento di un obbligo legale cui è soggetto il titolare del trattamento o per l'esecuzione 
di un compito svolto nel pubblico interesse oppure nell'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del 
trattamento. Il diritto dell'interessato di trasmettere o ricevere dati personali che lo riguardano non dovrebbe comportare 
l'obbligo per i titolari del trattamento di adottare o mantenere sistemi di trattamento tecnicamente compatibili. Qualora 
un certo insieme di dati personali riguardi più di un interessato, il diritto di ricevere i dati personali non dovrebbe 
pregiudicare i diritti e le libertà degli altri interessati in ottemperanza del presente regolamento. Inoltre tale diritto non 
dovrebbe pregiudicare il diritto dell'interessato di ottenere la cancellazione dei dati personali e le limitazioni di tale diritto 
di cui al presente regolamento e non dovrebbe segnatamente implicare la cancellazione dei dati personali riguardanti 
l'interessato forniti da quest'ultimo per l'esecuzione di un contratto, nella misura in cui e fintantoché i dati personali siano 
necessari all'esecuzione di tale contratto. Ove tecnicamente fattibile, l'interessato dovrebbe avere il diritto di ottenere che i 
dati personali siano trasmessi direttamente da un titolare del trattamento a un altro. 

(69) Qualora i dati personali possano essere lecitamente trattati, essendo il trattamento necessario per l'esecuzione di un 
compito svolto nel pubblico interesse oppure nell'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento, 
ovvero per i legittimi interessi di un titolare del trattamento o di terzi, l'interessato dovrebbe comunque avere il diritto di 
opporsi al trattamento dei dati personali che riguardano la sua situazione particolare. È opportuno che incomba al titolare 
del trattamento dimostrare che i suoi interessi legittimi cogenti prevalgono sugli interessi o sui diritti e sulle libertà 
fondamentali dell'interessato. 

(70) Qualora i dati personali siano trattati per finalità di marketing diretto, l'interessato dovrebbe avere il diritto, in 
qualsiasi momento e gratuitamente, di opporsi a tale trattamento, sia con riguardo a quello iniziale o ulteriore, compresa 
la profilazione nella misura in cui sia connessa a tale marketing diretto. Tale diritto dovrebbe essere esplicitamente portato 
all'attenzione dell'interessato e presentato chiaramente e separatamente da qualsiasi altra informazione. 

(71) L'interessato dovrebbe avere il diritto di non essere sottoposto a una decisione, che possa includere una misura, che 
valuti aspetti personali che lo riguardano, che sia basata unicamente su un trattamento automatizzato e che produca effetti 



 

 

giuridici che lo riguardano o incida in modo analogo significativamente sulla sua persona, quali il rifiuto automatico di 
una domanda di credito online o pratiche di assunzione elettronica senza interventi umani. Tale trattamento comprende 
la «profilazione», che consiste in una forma di trattamento automatizzato dei dati personali che valuta aspetti personali 
concernenti una persona fisica, in particolare al fine di analizzare o prevedere aspetti riguardanti il rendimento 
professionale, la situazione economica, la salute, le preferenze o gli interessi personali, l'affidabilità o il comportamento, 
l'ubicazione o gli spostamenti dell'interessato, ove ciò produca effetti giuridici che la riguardano o incida in modo analogo 
significativamente sulla sua persona. Tuttavia, è opportuno che sia consentito adottare decisioni sulla base di tale 
trattamento, compresa la profilazione, se ciò è espressamente previsto dal diritto dell'Unione o degli Stati membri cui è 
soggetto il titolare del trattamento, anche a fini di monitoraggio e prevenzione delle frodi e dell'evasione fiscale secondo i 
regolamenti, le norme e le raccomandazioni delle istituzioni dell'Unione o degli organismi nazionali di vigilanza e a 
garanzia della sicurezza e dell'affidabilità di un servizio fornito dal titolare del trattamento, o se è necessario per la 
conclusione o l'esecuzione di un contratto tra l'interessato e un titolare del trattamento, o se l'interessato ha espresso il 
proprio consenso esplicito. In ogni caso, tale trattamento dovrebbe essere subordinato a garanzie adeguate, che dovrebbero 
comprendere la specifica informazione all'interessato e il diritto di ottenere l'intervento umano, di esprimere la propria 
opinione, di ottenere una spiegazione della decisione conseguita dopo tale valutazione e di contestare la decisione. Tale 
misura non dovrebbe riguardare un minore. Al fine di garantire un trattamento corretto e trasparente nel rispetto 
dell'interessato, tenendo in considerazione le circostanze e il contesto specifici in cui i dati personali sono trattati, è 
opportuno che il titolare del trattamento utilizzi procedure matematiche o statistiche appropriate per la profilazione, metta 
in atto misure tecniche e organizzative adeguate al fine di garantire, in particolare, che siano rettificati i fattori che 
comportano inesattezze dei dati e sia minimizzato il rischio di errori e al fine di garantire la sicurezza dei dati personali 
secondo una modalità che tenga conto dei potenziali rischi esistenti per gli interessi e i diritti dell'interessato e che 
impedisca tra l'altro effetti discriminatori nei confronti di persone fisiche sulla base della razza o dell'origine etnica, delle 
opinioni politiche, della religione o delle convinzioni personali, dell'appartenenza sindacale, dello status genetico, dello 
stato di salute o dell'orientamento sessuale, ovvero che comportano misure aventi tali effetti. Il processo decisionale 
automatizzato e la profilazione basati su categorie particolari di dati personali dovrebbero essere consentiti solo a 
determinate condizioni. 

(72) La profilazione è soggetta alle norme del presente regolamento che disciplinano il trattamento dei dati personali, quali 
le basi giuridiche del trattamento o i principi di protezione dei dati. Il comitato europeo per la protezione dei dati istituito 
dal presente regolamento («comitato») dovrebbe poter emanare orientamenti in tale contesto.” 

Gli interessati hanno altresì il diritto di proporre reclamo all’Autorità di Controllo, come deve essere precisato 
in tutte le informazioni privacy fornite prima di iniziare il trattamento ed il diritto di revocare, in qualsiasi 
momento, in tutto o in parte, un consenso espresso in precedenza, senza particolari formalità, salvo quelle che 
documentino la provenienza, anche compilando il modulo pubblicato sul sito internet aziendale ed 
inoltrandolo al Titolare e/o RPD dell’ azienda tramite la PEC aziendale ,raccomandata A.R. ovvero 
consegnandolo al Protocollo generale dell’azienda presso la sede legale della stessa (via Bertani, 4-16125 
GENOVA). La revoca non comporta pregiudizio sul trattamento dati antecedentemente effettuato che resta 
lecito a tutti gli effetti. Hanno inoltre il diritto a non rendere visibili documenti sanitari che li riguardano 
tramite il loro oscuramento, fatti salvi gli obblighi di legge. 
 
RICEZIONE DELL’ISTANZA 

L’istanza può essere presentata dall’interessato ai seguenti indirizzi del Titolare ASL3 e/o del RPD/DPO, 
consultabili sul sito aziendale al link  http://www.asl3.liguria.it/privacy-home.html: 

• Via Bertani 4 – 16125 Genova  

• PEC aziendale: protocollo@pec.asl3.liguria.it. 

• e mail dedicata: rpd@asl3.liguria.it - 

 Chiunque all’interno di ASL 3 riceva la stessa ha, comunque il dovere di inoltrarla, per conoscenza, 
tempestivamente e, comunque, entro tre giorni dalla ricezione, al RPD. 

E’ responsabile della presa in carico dell’istanza per conto del Titolare e del RPD/DPO (avendo cura che venga 
registrata a protocollo aziendale e tenendone traccia in un proprio “Registro delle istanze degli interessati”, 



 

 

articolato per annualità, al fine di poterla documentare all’Autorità di controllo e/o al Titolare ed al 
RPD/DPO), della sua istruzione (compresa la valutazione della sua fondatezza ed eventuale ripetitività sulla 
base dello storico delle istanze ricevute dall’interessato) ed  evasione tempestiva e, comunque, nel rispetto dei 
termini previsti dal RGPD (motivando formalmente all’istante eventuali ritardi), il dirigente responsabile della 
struttura - area di afferenza , autorizzato con compiti specifici dal Titolare nel sistema privacy aziendale, anche 
nel caso sia coinvolto nel trattamento un responsabile esterno del trattamento dati ex art.28 RGPD, con il 
supporto, ove necessario dell’amministratore di sistema-SIA e dell’eventuale responsabile esterno, nonché del 
RPD/DPO. Lo stesso deve aggiornare in merito al procedere dell’istruttoria ed all’evasione sempre e 
tempestivamente il RPD/DPO (trasmettendo allo stesso copia dei riscontri , anche interlocutori, trasmessi 
all’istante). 

All’inizio di ciascun anno ciascun dirigente responsabile della struttura-area deve trasmettere al RPD/DPO 
copia del proprio “Registro delle istanze degli interessati” ricevute, relativo all’annualità precedente.   

Analoga procedura verrà seguita per le istante provenienti dai dipendenti, che dovranno essere prese in carico 
dal dirigente responsabile autorizzato con compiti specifici del sistema privacy aziendale , per afferenza del 
trattamento interessato.  

 

VALUTAZIONE DELL’ISTANZA 

Il dirigente responsabile della struttura - area di afferenza , autorizzato con compiti specifici dal Titolare nel 
sistema privacy aziendale, ha la responsabilità della valutazione della fondatezza ed eventuale ripetitività 
sulla base dello storico delle istanze ricevute dall’interessato.  

Qualora dall’istruttoria e conseguente valutazione emerga che l’istanza è manifestamente infondata o 
ripetitiva, il dirigente responsabile della struttura - area di afferenza , autorizzato con compiti specifici dal 
Titolare nel sistema privacy aziendale, ha la possibilità di rifiutare la richiesta, motivando detto rifiuto ed 
informandone preventivamente il Titolare tramite il RPD/DPO. Parimenti ha la possibilità di valutare i 
presupposti per la richiesta di un contributo spese ragionevole che richiederà all’interessato e di determinarlo 
(basato sui costi amministrativi da sostenersi per l’evasione dell’istanza). 

 

MODALITA’ DEL RISCONTRO   

Il riscontro deve essere fornito all’indirizzo indicato dall’istante, in forma concisa, trasparente, intellegibile, 
con un linguaggio semplice e chiaro e motivando eventuali rigetti e/o differimenti di termini. 

Una copia di tutti i riscontri (interlocutori e/o a chiusura del procedimento), come preventivamente sottoposti 
al RPD/DPO, deve essere trasmessa al RPD/DPO all’email dello stesso rpd@asl3.liguria.it . 

Il riscontro, anche negativo deve, di norma, essere fornito entro un mese dal ricevimento dell’istanza. Tale 
termine può essere prorogato di due mesi in casi di particolare complessità dell’istanza o sulla base del numero 
delle richieste ricevute, motivando all’istante il differimento con un riscontro interlocutorio, una copia del 
quale deve essere trasmessa all’email del RPD.  

Se la risposta non perviene nei tempi indicati o non si ritiene soddisfacente, l’interessato puoi rivolgersi al 
Garante per la protezione dei dati personali, mediante un reclamo ai sensi dell'art. 77 del RGPD, oppure 
all'autorità giudiziaria. 

 

COMUNICAZIONE DELLA RICHIESTA A SOGGETTI TERZI 



 

 

Il dirigente responsabile della struttura - area di afferenza , autorizzato con compiti specifici dal Titolare nel 
sistema privacy aziendale, ha la responsabilità di comunicare, di norma, entro una settimana lavorativa (dalla 
modifica e/o cancellazione o limitazione effettuata nel trattamento) ad eventuali soggetti terzi cui i dati 
personali sono stati trasmessi da ASL 3 le eventuali richieste di rettifica, cancellazione e limitazione del 
trattamento, salvo che ciò si riveli impossibile o implichi uno sforzo spropositato, tenendone comunque 
registrazione nel “Registro delle istanze degli interessati” (con destinatari delle comunicazioni e date e 
numeri di protocollo delle stesse). Qualora l’interessato ne abbia fatto richiesta , allo stesso fornisce anche 
evidenza dei destinatari cui sono stati trasmessi i dati personali che lo riguardano.  

Copia delle suddette comunicazioni devono essere tenute archiviate in specifica cartella presso il dirigente 
responsabile della struttura - area di afferenza , autorizzato con compiti specifici dal Titolare nel sistema 
privacy aziendale, a disposizione del Titolare e/o RPD/DPO  e/o dell’Autorità di controllo. 


